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PIANO DI SVILUPPO LOCALE  

“Verso il Bio territorio intelligente, inclusivo e ospitale” 
Approvato con Determinazione Dirigenziale Regione Molise n.1625 del 03/04/2017 

 
 

AMBITO TEMATICO 
Sviluppo e innovazione dei sistemi produttivi locali (agroalimentari, artigianali e manifatturieri)   

Azione Specifica Leader 

 

AZIONE 19.2.10  
 

Sostegno alle imprese dell'ospitalità che intendono aumentare 
la performance qualitativa e organizzativa aziendale 

 

 

 

FAQ 

(Frequently Asked Questions) 
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1) DOMANDA: Cosa si intende per beneficiario? Il soggetto che presenta la domanda oppure i destinatari 
della azioni formative? 
RISPOSTA: Per soggetto beneficiario si intende colui che presenta la domanda di sostegno ed è beneficiario 
del contributo. Ai sensi dell’art. 5 i soggetti beneficiari possono essere organismi pubblici (Es. università, 
istituti scolastici, Camera di commercio, …), organismi privati (Es. società, cooperative, associazioni, …) e 
soggetti individuali (Es. ditte individuali, liberi professionisti) che hanno competenza nel trasferimento delle 
conoscenze ed in attività di formazione e informazione. 
Invece, si configurano come destinatari le imprese dell’ospitalità turistica che parteciperanno alle attività 
previste nel Piano Aziendale. 
  
2) DOMANDA: Cosa si intende per "Imprese dell'ospitalità turistica"? Tali soggetti devono essere tutti 
muniti di apposita Partita IVA e iscrizione alla CCIAA oppure tale requisito non è necessario? Si pensi ai B&B 
che non hanno Partita IVA (e sono la maggior parte) oppure alle Guide Turistiche che pur avendo Partita 
IVA non sono iscritte alla CCIAA competente. 
RISPOSTA: Per "Imprese dell'ospitalità turistica" si intende l’insieme dei soggetti economici che offrono 
servizi per i turisti e/o comunque in ambito turistico. Come riportato all’art. 3 del bando, tra i soggetti 
dell’ospitalità turistica rientrano agriturismi, B&B, case e appartamenti per vacanze, alberghi, ostelli, 
campeggi, residence, esercizi di bar/ristorazione, tour operator, ecc. Ma l’elenco può ampliarsi con altre 
figure/professionalità quali gestori di parchi naturali o parchi tematici, guide turistiche, servizi wellness, ecc. 
Per quanto riguarda il possesso della Partita IVA e la registrazione alla CCIAA, ai sensi dell’art.6 questa viene 
richiesta come condizione per il soggetto beneficiario, ove obbligatoria in base alla forma giuridica del 
beneficiario stesso.  
Per i soggetti destinatari, ovvero le imprese dell’ospitalità turistica, viene richiesto come requisito che essi 
abbiano sede operativa nell’area Leader di competenza del GAL Molise Verso il 2000. A tal proposito, per la 
verifica del requisito, dovrà essere allegato al progetto o il certificato di iscrizione alla CCIAA o il certificato 
di attribuzione di Partita IVA o altra documentazione attestante la sede operativa dell’attività. 
 
3) DOMANDA: L'ambito territoriale di riferimento riguarda la sede legale delle "Imprese dell'ospitalità 
turistica" oppure la sede operativa? Ad esempio, molte Guide Turistiche hanno sede a Campobasso ma 
svolgono le loro attività principalmente nei comune dell'Area Leader di competenza del GAL Molise verso il 
2000 
RISPOSTA: Ai sensi dell’art. 4, gli interventi (attività) previsti nel Piano Aziendale devono essere realizzati 
all’interno del territorio leader del GAL Molise Verso il 2000, ovvero nei territori indicati nel medesimo 
articolo. Inoltre, ai sensi dell’art. 6, è necessario che i soggetti destinatari abbiano la sede operativa 
nell’area Leader di competenza del GAL Molise Verso il 2000. 
 
4) DOMANDA: L'ambito territoriale di riferimento riguarda anche il luogo di svolgimento delle attività 
previste dal Piano aziendale? Ad esempio, le attività di formazione possono essere svolte in ente con sede 
legale e operativa a Campobasso? 
RISPOSTA: Come già riportato nella FAQ n. 3, le attività del Piano Aziendale devono essere 
(obbligatoriamente) realizzate all’interno del territorio leader del GAL Molise Verso il 2000, ovvero in uno o 
più dei comuni indicati nell’art. 4. Qualora una qualche attività del Piano Aziendale è prevista che venga 
svolta al di fuori dell’area leader di competenza, ciò costiturà motivo di inammisibilità della domanda. 
Nel bando nulla viene richiesto circa la sede legale o operativa del soggetto beneficiario, la quale pertanto 
potrà essere ubicata anche fuori dal territorio leader del GAL. Mentre si ribadisce che le attività previste nel 
Piano Aziendale dovranno essere realizzate all’interno del territorio leader del GAL Molise Verso il 2000. 
 
5) DOMANDA: Il cofinanziamento deve essere apportato dal soggetto beneficiario, "Imprese dell'ospitalità 
turistica" oppure da entrambi? 
RISPOSTA: Il soggetto beneficiario, come precisato nella FAQ n. 1, è colui che presenta la domanda di 
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sostegno, beneficia del contributo e intrattiene rapporti diretti con il GAL Molise Verso il 2000. Pertanto il 
beneficiario sarà l’unico soggetto intestatario delle spese che porterà a rendicontazione mediante domanda 
di pagamento. Il beneficiario, dunque, presenta la domanda di pagamento e rendiconta le spese dell’intero 
progetto comprensivo della quota di coinanziamento. 
 
6) DOMANDA: Quali costi possono essere supportati dai soggetti di cui alla domanda precedente per poter 
dimostrare l'effettivo cofinanziamento? 
RISPOSTA: Come indicato nella FAQ n.5, la dimostrazione della quota di cofinanziamento avviene in 
occasione della presentazione della domanda di pagamento mediante rendicontazione dell’intero progetto, 
con spese intestate e pagate esclusivamente dal soggetto beneficiario. In merito alle spese, sono 
ammissibili a rendicontazione tutti i costi riportati all’art. 7 del bando. 
 
7) DOMANDA: L'aiuto in "De Minimis", in termini di attribuzione dell'aiuto sul Registro Nazionale degli Aiuti 
di Stato, verrà addebitato al soggetto richiedente oppure alle "Imprese dell'ospitalità turistica" che 
beneficeranno delle attività? 
RISPOSTA: Le agevolazioni di cui al bando 19.2.10 sono concesse ai sensi del Regolamento (UE) 1407, 
regime “de minimis”, e saranno imputate esclusivamente al soggetto beneficiario, come specificato alla 
FAQ n.1, in quanto unico beneficiario delle agevolazioni. 
 
8) DOMANDA: La preventivazione delle spese ammissibili può essere fatta con specifico riferimento ai 
prezziari in vigore e alle tabelle di costo standard fissate dalla normativa vigente? In fase di 
rendicontazione, poi, vanno comunque presentati i giustificativi di spesa anche per le spese che fanno 
riferimento a prezziari e unità di costo standard? 
RISPOSTA: In fase di presentazione della domanda di sostegno e redazione del Piano Aziendale, ai sensi 
della normativa di riferimento, delle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 
2014-2020” e come riportato all’art. 7 del bando, ogni spesa indicata dovrà risultare congrua e ragionevole. 
Ai fini della valutazione della ragionevolezza dei costi si deve far ricorso ad uno dei seguenti metodi, 
adottato singolarmente o in maniera mista: 

• confronto tra almeno n. 3 preventivi; 
• adozione di un listino dei prezzi di mercato;  
• valutazione tecnica indipendente sui costi. 

Pertanto in fase di presentazione della domanda di sostegno, a supporto delle spese indicate in progetto, 
laddove non si faccia ricorso al confronto tra preventivi, possono essere utilizzati quali “listini dei prezzi di 
mercato”, i prezziari regionali per le opere edili, tabelle di costo standard “approvate”, costi di personale da 
CCNL o altro, opportunamente richiamati in progetto con specifica indicazione del costo utilizzato per la 
determinazione della spesa. 
Successivamente, in occasione della rendicontazione tutte le spese presentate nella domanda di 
pagamento, anche quelle approvate con riferimento a prezzari o unità di costo standard, devono essere 
giustificate da idonei documenti probatori, quali a titolo esemplificativo possono essere fatture, buste paga, 
ricevute fiscali, ecc., ed accompagnate dalle relativi contabili di pagamento volte ad attestare l’avvenuto 
pagamento della spesa. 
Si ribadisce che tutte le spese dovranno essere intestate esclusivamente al soggetto beneficiario. 
 
9) DOMANDA: i titolari di Partita IVA senza iscrizione alla CCIAA (Guide Turistiche) non indicano una sede 
operativa in sede di richiesta di attribuzione di Partita IVA, è possibile fornire una dichiarazione di atto 
notorio con la quale si attesta di svolgere operativamente le proprie attività nei territori dell'area Leader di 
competenza del GAL Molise verso il 2000? 
RISPOSTA: Essendo la sede operativa oggetto di controllo dei VCM (Verificabilità e Controllabilità delle 
Misure dei PSR), qualora la sede operativa non può essere desunta da documentazione ufficiale, è 
necessaria la produzione di una dichiarazione di atto notorio con la quale si attesta di svolgere 
operativamente le proprie attività nei territori dell'area Leader di competenza del GAL Molise verso il 2000. 
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10) DOMANDA: E' possibile sostituire i destinatari qualora, in fase di attuazione delle azioni, quelli già 
individuati in fase di progettazione dovessero, per una ragione o per un'altra, non poter partecipare alle 
attività?  
Inoltre, qualora non potessero essere sostituiti, cosa succederebbe?  
Sono previste forme ex post di rimodulazione del progetto? 
RISPOSTA: Eventuali varianti di progetto sono disciplinate al paragrafo 6.5 del “Manuale delle procedure e 
dei controlli delle domande di aiuto e di pagamento delle misure ad investimento”, reperibile al seguente 
link: (https://www.galmolise.it/wp/wp-content/uploads/2019/10/MANUALE_PROCEDURE_15_12_15.pdf).  
Con riferimento alla specifica domanda, la sostituzione di alcuni destinatari è una modifica possibile, purchè 
la stessa viene adguatamente comunicata ed autorizzata dal GAL.  
Si ricorda che in ogni caso, una qualunque modifica di progetto finanziata sulla base di una graduatoria di 
ammissibilità, deve rispettare i requisiti e condizioni di ammissibilità previsti dal bando e non può 
comportare una modifica del punteggio attribuito tale da far perdere al progetto la collocazione in 
posizione utile per il finanziamento, pena la revoca della concessione. 
 
11) DOMANDA: Quando devono essere presentati i preventivi di spesa? 
RISPOSTA: Ai sensi dell’art. 7 del bando, uno dei metodi di valutazione della congruità della spesa per gli 
acquisti di beni e servizi, avviene mediante il confronto di 3 (tre) preventivi, i quali devono essere acquisiti 
attraverso il Sistema di Gestione e Consultazione preventivi del SIAN, come descritto nell’allegato 5.  
Oltre quanto descritto nell’allegato 5 circa le modalità di richiesta dei preventivi, si precisa che i preventivi 
ottenuti dai fonitori dovranno riportare una data precedente o uguale alla data di presentazione (rilascio) 
della Domanda di Sostegno telematica. Gli stessi poi dovranno essere stampati e inseriti nel plico della 
documentazione cartacea che, ai sensi dell’art. 11, deve essere consegnata ed acquisita al protocollo del 
GAL entro i 20 (venti) giorni successivi al giorno del rilascio informatico della ricevuta da parte del SIAN. 
 

https://www.galmolise.it/wp/wp-content/uploads/2019/10/MANUALE_PROCEDURE_15_12_15.pdf

